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“E’ un Re che non vuole servi schiavi,  

ma Cavalieri liberi” 

 

Il Padre, chiamandoci alla fede cristiana, ci ha trasferito 
nel Regno di suo Figlio mediante il battesimo. Suo Figlio è 
Gesù di Nazareth, il crocifisso, adesso risorto e glorioso. Il 
regno del Figlio non è più soltanto un popolo o una razza. 
Non è soltanto il regno interiore nel cuore degli uomini. È 
il regno sul cosmo, su tutta la creazione. "In lui furono 
create tutte le cose, nei cieli e sulla terra, quelle visibili e 
quelle invisibili, troni, dominazioni, principati, potestà: 
tutto venne creato per mezzo di lui e per lui" (seconda 
lettura). Per il figlio, "re" non è semplicemente un titolo, 
corrisponde alla sua essenza. Nulla è al di fuori della sua 
sovranità, né il tempo, né l’aldilà del tempo. Il Figlio è il re 
dell’universo in tutta la sua grandezza e splendore, con 
tutta la sua potenza ed energia. È il re della storia, colui 
che domina e dirige tutti gli avvenimenti umani verso il 
loro fine. È il re degli individui, nei quali regna per mezzo 
della fede, della speranza e della carità, della giustizia, 
della pace e della solidarietà. Tertulliano, nel suo 
commento al padrenostro, scrive: "Che il tuo Regno venga 
il più presto possibile, è il desiderio dei cristiani, è la 
confusione per le nazioni. Noi gioiamo per questo, ma 
ancor più preghiamo per la sua venuta". È un desiderio 
che noi cristiani andiamo ripetendo da 21 secoli. Venga 
alla nostra terra il tuo regno di pace nei Balcani, nella 
terra di Israele, in Malesia, nel corno d’Africa, o nella 
regione dei grandi laghi africani, in Afganistan e in tutte 
le nazioni. Venga sulla nostra terra il tuo regno di 
giustizia di fronte alla corruzione invadente, di fronte a 
tante differenze sociali ed economiche, di fronte a tanta 
degradazione morale. Venga il tuo regno di amore tra gli 
sposi, tra padri e figli, tra membri di differenti razze o 
religioni; di amore verso i bambini e verso gli anziani, 
verso i poveri e i malati, verso tutti i più bisognosi di 
assistenza, di affetto, di tenerezza. Perché giunga questo 
regno di pace, di giustizia e di amore, lavoriamo, 
soffriamo, preghiamo, noi cristiani e tutti gli uomini di 
buona volontà. Venga il tuo Regno! Sia questo il grido con 
cui annunciamo un nuovo giorno, e con cui, alla sera, 
chiudiamo il duro lottare della giornata. "Affinché, 
diciamo con san Cipriano, noi che lo abbiamo servito in 
questa vita, regniamo nell’altra con Cristo Re, come egli 
stesso ci ha promesso". 

LUNEDI’ 26 novembre 2001 
34ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore 17.00 S. Messa  

Intenzioni delle S.Messe:Def.ti famiglie 

Dell’Agnese e Fabbro; +Zanutto Zeffirino. 
 

MARTEDI’ 27 novembre 2001 
34ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore 17.00 S. Messa  

+Regini Gianni; +Robert Diemoz. 
 

MERCOLEDI’ 28 novembre 2001 
34ª settimana del tempo ordinario 

  

S. Maria ore 17.00 S. Messa  

Def.ti Piva Adriana e Maria, Annunziata e Antonia 

Valdevit, Deon Zaccaria e Di Giusto Tancredi; Def.ti 

Nonni Enrica e Luigi. 
 

GIOVEDI 29 novembre 2000 
34ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore 17.00 S. Messa  

Def.ti famiglia Vedova; +Tonutti Corinna. 
 

VENERDI’ 30 novembre 2000 
S. ANDREA  apostolo - Festa 

 

S. Maria ore 9.00 S. Messa  

Asilo ore 17.00 S.Messa 
+Polles Doemnica e Ida; +Chiarot Carlo. 

 

SABATO 1 dicembre 2001 
34ª settimana del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva (La S.Messa 

sarà animata dal gruppo di catechismo di II Media) 

In onore della Madonna per Sabrina; +Ivan Isidoro; 

Def.ti Da Pieve Giovanni e Viol Teresa; +Edoardo 

Candian; +Fabbro Gino; +Sorgon Caterina; +Luigi 

Temporin; +Annarita Piva; +Sanson Antonio.  
 

Duomo ore 11.30 Matrimonio  di Daniela Corazza e 

Pablo La Torre. 

 

DOMENICA 2 dicembre 2001 
DOMENICA 1ª  D’AVVENTO 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  (la S.Messa 

delle ore 9.30 sarà anima dai ragazzi di 5a Elem.) 
Intenzioni delle S.Messe: Per Ringraziamento; 

+Feltrin Giovanni (ore 8.00); +Santarossa Ernesto; 

Ann di Cois Amabile, Pes Albino e Pasut Ernesto; 

Def.ti Michele, Francesco, Giovanni, Cirillo e Balzan 

Luigia; Ann di Iannucci Vincenzo (ore 18.00); Def.ti 

famiglia Puppi e Brusadin. 

 
Incontro mensile del GRUPPO DI PREGHIERA  

B.P.Pio, 
 

Duomo ore 16.30 Recita del S.Rosario,    

              ore 17.00 Adorazione Eucaristica  

              ore 18.00 S. Messa in onore del B.P.Pio 
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S.CONFESSIONI  

Gli orari per le  S. Confessioni : il  Sabato 14.30 e 17.30 e la Domenica mattina tra le S. Messe. 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

SCUOLA DI CRISTIANESIMO 

Oggi non si può più essere CRISTIANI senza sapere il perché:  MARTEDI 27 alle ore 21.00 presso il Salone della 

Canonica continuano gli incontri di formazione con Don Daniele sul libro  All'origine della pretesa cristiana. 
 

CATECHISMO PARROCCHIALE 

L’ncontro Genitori dei Cresimandi è fissato per Giovedì 29 p.v. alle ore 20.30 in Sala Verde della Canonica 

 

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI DELLA PARROCCHIA 

Il CPAE si riunirà Lunedì p.v. alle ore 21.00 in Canonica per prendere in esame le proposte di acquisizione della Villa 

Forniz, dell’Oratorio e per procedere alla stesura del progetto degli impianti sportivi dell’Oratorio nuovo. 

 

AZIONE CATTOLICA GIOVANI/ISSIMI  

Sabato prossimo i giovani e gli educatori dell’Ac parrocchiale terranno il loro ritiro spirituale presso la Casa Alpina, per 

questo motivo non ci saranno le attività dell’ACR. 
 

SOCIETA’ DI SAN VINCENZO DE PAOLI 

Sabato 1 dicembre a SanStino di Livenza,presso l’Oratorio, ci terrà la giornata di spiritualità di Avvento per tutti i 

vicenziani coninzio alle ore 9.30. Ci sarà la S.Messa il pranzo. E’ necessario prenotarsi. 
 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO 

Giovedì 29 p.v. con inizio alle ore 20.45 ci sarà “INFORMA”, un incontro pubblico di informazione sulle attività 

dell’associazione e sui progetti educativi in corso. Siamo tutti invitati, soci e simpatizzanti, per portare il proprio 

contributo  

 

UNITA’ PASTORALE DI PORCIA 

Incontri di catechesi sui temi indicati dagli orientamenti della diocesi per l’anno pastorale 2001/2002. Gli incontri si 

rivolgono a tutti i Giovani e Adulti delle parrocchie dell’unità e si terranno secondo il seguente calendario  

 

1. Venerdì 30 c.m. “IL VOLTOAFFASCINANTE” alle ore 20.30 presso l’Oratorio di Rorai Picolo, relatore il prof. 

don Federico Zanetti, biblista 

2. Venerdì 7 dicembre “IL VOLTO DOLENTE” alle ore 20.30 presso l’Oratorio di Palse, relatore relatore il prof. 

don Federico Zanetti, biblista 

3. Venerdì 14 dicembre “ IL VOLTO RISORTO” alle ore 20.30 presso l’Oratorio di Palse, relatore relatore il prof. 

don Corrado Carolo, animatore del Seminario. 

 

 

 

30 novembre - S. Andrea apostolo 

 

Andrea era fratello di Simon Pietro e come lui 

pescatore a Cafarnao, dov'erano immigrati entrambi 

dalla nativa Betsaida. Gesù, è dimostrato dalle 

professioni esercitate dai dodici apostoli, ha dato la 

preferenza ai pescatori, anche se in seno al collegio 

apostolico gli agricoltori sono rappresentati da 

Giacomo il Minore e suo fratello Giuda Taddeo, e i 

commercianti e gli affaristi sono onorati dalla presenza 

di Matteo. Dei dodici, il primo a essere distolto dalle 

tranquille e pescose acque del lago di Tiberiade per 

essere insignito del titolo di « pescatore d'uomini» è 

stato proprio Andrea, insieme con Giovanni. 1 due « 

primi chiamati » avevano già risposto all'appello del 

Battista, il cui grido li aveva strappati alla pacifica vita 

quotidiana per prepararsi alla imminente venuta del 

Messia. Quando l'austero profeta lo additò loro, 

Andrea e Giovanni si avvicinarono a Gesù e con 

commovente semplicità si limitarono a domandargli: « 

Dove abiti? », segno evidente che in cuor loro avevano 

già fatto la grande scelta. Andrea fu anche il primo che 

reclutò nuovi discepoli al Maestro: « Andrea incontrò 

dapprima suo fratello Simone e gli disse: Abbiamo 

trovato il Messia. E lo condusse a Gesù ». Per questo 

Andrea occupa un posto eminente nell'elenco degli 

apostoli: gli evangelisti Matteo e Luca lo collocano al 

secondo posto dopo Simon Pietro. Oltre alla chiamata, 

il Vangelo accenna all'apostolo Andrea altre tre volte: 

alla moltiplicazione dei pani, quando presenta il 

ragazzo con pochi pani d'orzo e pochi pesci; quando si 

fa intermediario del desiderio dei forestieri convenuti a 

Gerusalemme di essere presentati a Cristo, e quando 

con la sua do-, manda fa sì che Gesù predìca la fine di 

Gerusalemrne. 

Dopo l'ascensione la Scrittura tace completamente il 

suo nome. 1 molti scritti apocrifi che cercano di 

colmare maldestramente questo silenzio sono troppo 

favolosi per meritare qualche credito. La sola notizia 

probabile è che Andrea abbia annunciato la buona 

novella in una regione di barbari, la selvaggia Scizia, 

nella Russia meridionale, come riferisce lo storico 

Eusebio. Anche riguardo al martirio non si hanno 

notizie sicure. La morte in croce (una croce decussata, 

a braccia uguali) è riferita da una Passio apocrifa. 

Uguale incertezza hanno le sue reliquie, trasportate da 

Patrasso, probabile luogo del martirio, a 

Costantinopoli, poi ad Amalfi. Il capo, portato a Roma 

nel 1462, è stato restituito alla Grecia da Paolo VI. 

Antica è invece la data della sua festa ricordata al 30 

novembre già da S. Gregorio Nazianzeno. 


